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Avviata la sperimentazione di un nuovo tipo di «interleuchina» purificata 

Genova, si provano sull'uomo 
gli ormoni contro il cancro 

Analoga terapia clinica sta partendo all'Istituto tumori di Milano - Circa sei mesi ancora per autoriz
zare «grandi speranze» - È il killer più efficace di cellule tumorali - Eliminati gli effetti collaterali 

Nostro servizio 
GENOVA — È Iniziata In 
questi giorni all'Istituto na
zionale per le ricerche sul 
cancro, diretto dal prof. Leo
nardo Santi, la sperimenta
zione sull'uomo di un nuovo 
tipo di interleuchina 2 pu
rificata. Un analogo esperi
mento clinico sta partendo 
all'Istituto tumori di Milano 
diretto dal prof. Umberto 
Veronesi. 

DcH'intcrlcuchlna 2 si era 
parlato alla fino del 1985 co
rno della «nuova grande spe
ranza nella lotta contro l tu
mori.. Il dott. Steven Aaron 
Rosenberg, del National 
Canccr Institute di Bcthe-
"sda. aveva riferito sul .New 
England Journal of Medici
n e che 11 pazienti su 25, 
trattali con la nuova terapia, 
avevano dimostrato «una re
missione obicttiva, completa 
o parziale- del proprio tumo
re. L'incidenza di remissioni 
era salita al 70°ó nei pazienti 
che avevano ricevuto lOOmi-
la unità di interleuchina 2 
per kg di peso corporeo. Suc
cessivamente si apprendeva 
che all'ospedale Malpighi di 
Bologna una sperimentazio
ne analoga aveva preceduto 
le ricerche statunitcsi con 
esiti altrettanto «prometten
ti.. 

Le notizie avevano susci
tato clamore. Non erano 
mancate neppure le polemi
che. «In passato, ad esempio 
con l'interferon — avevano 
dichiarato George Sartiano e 
Hoyt Bodie. dell'Università 
della South Carolina —, ab
biamo già assistito ad an
nunci analoghi seguiti da de
lusioni. Si concede troppo al 
gusto dello scoop giornalisti
co*. La comparsa di gravi ef
fetti collaterali, che avevano 
provocalo la morte di un pa
ziente per complicazioni re
spiratorie. parve dare ragio
ne ai detrattori del team di 
Rosenberg. Perché allora la 
sperimentazione riprende In 
'due fra i più prestigiosi Isti
tuti oncologici italiani? 

Spiega il prof. Riccardo 
fiosso, primario della Divi
sione di oncologia dell'Isti-
'tu to genovese: -A Bathcsda e 
a Bologna seno stato adotta
te modalità di intervento di
verso dalle nostre. Ma la vera 
novità e rappresentata dalla 
purificazione dcM'interlcu-
china 2. Gli effetti collaterali 
di cui si è parlato erano rap
presentati da nausea, senso 
di malessere, febbre, lieve al
terazione degli enzimi epati
ci e, soprattutto, ritenzione 
idrica sino ad oltre il 10% del 
peso contorco. Mentre le al
tre sìndromi, non molto dis
simili dall'influenza, poteva-

- no essere facilmente control
late. la ritenzione idrica era 
senz'altro più preoccupante, 
tanto da causare problemi 
respiratori gravi in alcuni 
pazienti. Ora, grazie a ricer
che recentissime, sarebbe 
stato accertato che a provo
care questo effetti) non era 
l'inlcrlcuchina in sé ma una 
sostanza chiamata sodiodo-
dccil.solfato. utilizzata come 
agente tensioattivo (in prali-
.ca come eccipiente, no*r) nel
la preparazione dell'inter-
lcuchina 2. Il prodotto che 
abbiamo cominciato ad usa
re. sia a Genova che a Mila
no. non contiene più questa 
sostanza». 

Ciòsignifica che -Iograndi 
-speranze- di pochi mesi fa 
potrebbero rivelarsi fonda
te? -È presto per dirlo — ri
sponde Rosso —; le speri
mentazioni dureranno alme
no sei mesi e solo allora sare
mo in grado di riferire i ri
sultati. Ter ora ogni previ
sione sarebbe azzardata*. 

; Nonostante le comprensibili 
cautele i ricercatori dell'Isti
tuto genovese non nascon
dono Te proprie speranze. Le 
lnterlcuchine appartengono 
alla classe delle (infochine, 
una grande famiglia di or
moni secreti delle cellule del 
sistema immunitario. Sco
perta dal gruppo di Robert C. 
Gallo nel 1976, e definita Ini* 
zialmcntcTCell Growth Fa
ctor (fattore di crescita delle 

' cellule T) per la capacità di 
indurre la proliferazione dei 
linfociti provenienti dal ti
mo, i'interlcuchina 2 aveva 

^rivelato successivamente al
tre proprietà di grande inle-

- resse. Semplificando al mas-
-sìmo. possiamo dire che si 
tratta del più efficiente killer 

.contro le cellule tumorali. Se 
questi killer venissero molti
plicati e potenziati non sa
rebbe forse possibile dispor
re dell'arma più efficace e 
naturile nella lotta contro II 
cancro? 
• Gli esperimenti di Rosen
berg avevano cercato una ri
sposta a questo Interrogati-

- vo. «A Bethcsda — osservano 
Riccardo Rosso e Lorenzo 
Moretta, direttore del labo
ratorio di tmmunopatologia 
di Genova — sono state som
ministrate per endovena 
grandi quantità di Lak (Lyn-
phokine-aclivated killer 
cells), cioè linfociti prelevati 
allo stesso paziente e coltiva
ti per 3-4 giorni In presenza 
di forti dosi di Interleuchina 
2, al fine di potenziare la pro

prietà anticancro. Contem
poraneamente venivano 
iniettate dosi elevate di in
terleuchina, necessarie per 
mantenere l'attività killer 
del linfociti potenziati». A 
Bologna, dove è stato tratta
to soprattutto il cancro della 
vescica, la tecnica consiste 
Invece nell'lnstlllazlone del 
prodotto direttamente nella 
massa tumorale durante ci* 
toscopia. 

Diverse le metodiche adot
tate a Genova. I pazienti so
no portatori di metastasi 
epatiche da tumori gastro
intestinali oppure di meta
stasi al peritoneo da cancro 
delle ovaie. In una prima fa
se viene valutata la tollerabi
lità di dosi crescenti di inter
leuchina 2 purificata e di cel
lule Lak, somministrate se
paratamente per via perfu-
slonalc epatica o peritoneale 
(mediante catetere inserito 
nell'arteria del fegato oppu
re nell'addome). Nella fase 
successiva interleuchina e 
Lak verranno somministra
te contemporaneamente se
condo un preciso protocollo. 
A Milano, invece, il tumore 
trattato e 11 melanoma. 

•Dobbiamo superare an
cora molte difficoltà', preci
sano Rosso e Morella; «come 

l'esigenza di disporre di la
boratori e personale alta
mente specializzati; la scarsa 
disponibilità di Interleuchi
na 2 purificata; la necessità 
di attivare In coltura quanti
tà elevatissime di cellule lln-
focltarlc (10 miliardi di linfo
citi per 10 litri di terreno di 
coltura); I costi elevati che 
vanno dal 2 al 4 milioni di 
lire per ogni ciclo e per ogni 
paziente solo per quanto ri
guarda il materiale. Infine la 
multidisclplinarietàdl Inter
vento che richiede l'integra
zione di competenze Immu-
nologiche, ematologiche, on
cologiche mediche e chirur
giche». 

Oltre che dal prof. Moretta 
e dal prof. Rosso, a Genova 
la sperimentazione si avvale 
del Servizio immunotrasfu-
stonale dell'ospedale San 
Martino diretto dal prof. 
Valbonesl e dell'Istituto di 
patologia chirurgica diretto 
dal prof. Bachi. Ogni ciclo di 
trattamento durerà due set
timane e verrà applicato a 
malati nel quali tutte le tera-

file tradizionali si sono rive-
ate Inefficaci. Fra qualche 

mese le prime risposte. 

Flavio Michelini 

Aste giudiziarie 
truccate, arrestato 

il direttore tflr 
Oal nostro corrispondente 

MONZA — L'amministratore unico e il direttore dell'Iflr, 
Istituto vendite giudiziarie, sono stati arrestati su ordine di 
cattura della procura di Monza per malversazione. Si tratta 
di Antonio Panico e del figlio Domenico, coinvolti nell'in
chiesta che da tempo ha investito la casa d'aste di Monza. 
Alcuni giorni fa era finito in carcere il banditore d'asta mon
zese Sergio Meda. 

All'origine dell'inchiesta la denuncia presentata dal pro
prietari di alcuni beni pignorati, secondo i quali le loro pro
prietà sarebbero state messe all'asta In modo Irregolare. L'1-
fir gestisce In Italia 19 case d'aste e ha 101 dipendenti. Pro-

firio duo giorni fa un incendio ha distrutto la sede di Monza 
n viale Battisti. GII inquirenti non escludono che l'incendio 

sia doloso. 
Antonio Panico e il figlio Domenico sono stati arrestati a 

Como. Successivamente a Monza è stato ammanettato Am
brogio Panzeri. direttore della sede monzese dell'«Ifir». Que
st'ultimo e accusato di falso in atto pubblico. 

Antonio e Domenico Panico devono rispondere del reato di 
malversazione, perché avrebbero Intascato l'Iva sul beni 
venduti alle aste, che Invece doveva essere versata al titolari 
delle merci pignorate e messe all'incanto. 

•La mole del documenti sequestrati è tanta — ha detto 11 
sostituto procuratore Manzione — che non abbiamo avuto 
ancora il tempo di esaminarli tutti. CI slamo limitati a fare 
un esame per campioni su quelli sequestrati a Monza, che 
riguardano gli ultimi due anni di attività delle aste giudizia
rie e abbiamo sistematicamente scoperto una serie di gravi 
irregolarità». Un imbroglio dalle tante complicità, che coin
volgono 1 titolari della società, chi riacquistava per poco 
prezzo I beni venduti all'asta e le cricche di malavitosi, le 
cosiddette «compagnie della morte» che avevano 11 compito di 
presenziare alle vendite per dissuadere, con minacce e inti
midazioni, eventuali acquirenti, che non facevano parte del
l'organizzazione, a partecipare alle gare. 

Da tempo circolavano sospetti e chiacchiere sulle gare che 
si svolgevano a Monza. Ma c'è voluta la denuncia di un auto-
trasportatore di Sesto San Giovanni per far scattare l'inchie
sta. L'uomo si lamentava che quattro mezzi che gli erano 
stati pignorati (un trattore, la motrice di un camion e due 
rimorchi) erano stati venduti all'asta alla cifra irrisoria di tre 
milioni complessivi. Senza oltretutto che a lui fosse stata 
data notizia preventiva del luogo e della data in cut si sarebbe 
svolta l'asta, come invece prevede la legge. 

Giuseppe Cremagnani 

Vogliono modifiche per il 31 marzo 

Per il condono 
blocchi stradali 

in Calabria 
Interrotte la Reggio-Taranto per 6 ore e la 
Palermo-Agrigento - Scioperi e scuole chiuse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per quasi 
sci ore Ieri mattina la super
strada jonlea 100 che collega 
Taranto a Reggio Calabria è 
stata bloccata all'altezza di 
Scilla Marina (Catanzaro) da 
migliala e migliaia di perso
ne che partecipavano ad una 
manifestazione Indetta per 
protestare contro la legge sul 
condono edilizio. Il blocco 
stradale pacifico, iniziato 
poco dopo le sette del matti
no, è stato Infatti rimosso 
spontamente solo verso le 13. 
Subito dopo si è svolta un'a
nimata assemblea al Comu
ne ed 11 movimento di lotta 
ha deciso per domani, mer
coledì 19, una manifestazio
ne a Catanzaro dinanzi la se
de della giunta regionale. Al
la manifestazione di Ieri 
mattina — Indetta dal «Co
mitato di lotta per la revisio
ne del condono edilizio» di 
Scilla Marina — hanno par
tecipato non meno di tremila 
persone, amministratori del 
paese e del centri vicini, I 
sindacati, contadini e lavo
ratori con camion e mezzi 
meccanici, trattori. Chiuse 
anche le scuole, gli esercizi 
pubblici, gli uffici: insomma 
una sciopero generale in pie
na regola. Al fondo della ma
nifestazione di Scilla — 5 mi
la abitanti, quasi a metà 
strada tra Crotone e Catan
zaro — e del blocco stradale 
della 106 poi, c'è ta protesta e 
l'esasperazione di una popo
lazione che chiede con forza 
la modifica della legge sul 
condono, con la distinzione 
dell'abusivismo di necessità 
da quello di speculazione, la 
riconsiderazione del concet
to di prima casa, l'abbatti
mento o la riduzione dell'o
blazione in caso di abusivi
smo di necessità. II comitato 
di lotta di Scllia si è costitui
to tre giorni fa. dopo un'as
semblea in consiglio comu
nale, con tutti i partiti politi
ci, 1 sindacati, forze cultura
li, professionali e sociali. A 
Scllia Marina non c'è attual
mente in vigore nessuno 
strumento urbanistico, il 90 
per cento delle case è abusi
vo. Fino a 15 anni fa era un 
paese agricolo, poi c'è stato 
un vero e proprio bomm del
l'edilizia di necessità. «La 
legge sul condono — dice li 
sindaco comunista di Scllia 
Marina, Saverio Burgcllo, 43 
anni, insegnante elementare 
— è iniqua e ingiusta. Essa 
colpisce chi con duri sacrifici 

è riuscito a costruirsi una ca
sa per sé e I propri figli men
tre avvantaggia chi ha de
turpato effettivamente 11 ter
ritorio e chi ha speculato. In 
questo modo, la legge qui al 
Sud colpisce soprattutto gli 
agricoltori e gli emigrati. Il 
governo deve dare una rispo
sta prima del 31 marzo». 
Molti disagi Ieri mattina 
lungo la lofi per 11 blocco 
stradale: si sono create file di 
diversi chilometri di macchi
ne anche se la polizia strada
le ha deviato 11 traffico del 
mezzi leggeri sulle strade 
provinciali interne. Prima 
del blocco stradale le mi
gliala di manifestanti aveva
no percorso in corteo di pri
ma mattina le strade princi
pali di Scllia Marina scan
dendo slogan per la modifica 
della legge sul condono. 

Filippo Veltri 
••• 

Sempre sul condono edili
zio, continuano le manife
stazioni di protosta in altre 
parti del Mezzogiorno e, so
prattuto in Sicilia. A Masii-
meri, un centro del Palermi
tano, l dimostranti hanno 
bloccato la strada Palermo-
Agrigento e la vecchia stata
le per Palermo. Tra le richie
ste avanzate, oltre alla pro
roga del tempi per le doman
de, la riduzione dell'oblazio
ne (la multa va Interamente 
incamerata dallo Stato) e 
che tutti 1 proventi della sa
natoria siano destinati al re
cupero delle zone devastate 
dall'abusivismo. A Castel
lammare del Golfo è stato 
attuato uno sciopero oltre 
che per le modifiche alla leg
ge di sanatoria, per sollecita
re anche l'approvazione del 
piani particolareggiati nel
l'ambito del piano regolatore 
generale. Intanto, dopo che 
il governo ha revocato l'as
senso alla sede legislativa 
nella commissione Lavori 
Pubblici della Camera che 
avrebbe consentito in tempi 
più rapidi l'approvazione 
delle modifiche al provvedi
mento di sanatoria, si atten
de una decisione della Ca
mera, dopo la richiesta 
avanzata dal presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista Napolitano dell'Imme
diata Iscrizione delle modifi
che da apportare al condono 
edilizio all'ordine del giorno 
dell'assemblea di Montecito
rio. 

Piogge acide sul chiostro di Monreale 
A sinistra: la 
fontana del 
chiostro di 
Monreale. 
Sotto: una 

colonna 
sgretolata 

dall'Anidride 
Solforosa. A 

destra: la 
facciata del 

Duomo 

PALERMO — li chiostro annesso al Duomo di Monreale, 
una delle più significative testimonianze del periodo nor
manno in Sicilia, subisce le conseguenze dell'inquinamento 
atmosferico. Sulle colonne e sul capitelli di marmo sono evi
denti 1 segni della solfatazione, cioè la trasformazione del 
calcare in gesso, dovuta ad un eccesso di anidride solforosa 
nell'atmosfera. Nei giorni scorsi si è staccato un pezzo del 
braccio sinistro di un acrobata, scolpito In un capitello nel 
lato sud del chiostro. Se ne è accorta una guida turistica, 
Laura Lanza, che, per lavoro, frequenta giornalmente il duo
mo. Del fatto è stato informato il sovrintendente ai Beni 
ambientali ed architettonici, Giuseppe Di Pace. Il prof. Mar
cello Carapezza, direttore dell'Istituto di geochimica dei flui
di del Cnr. sostiene che l'anidride solforosa immessa nell'aria 
dai bruciatori degli impianti di riscaldamento e da tutti gli 
scarichi Industriali ricade al suolo sotto forma di pioggia 
acida che rovina le opere d'arte esposte all'aria. Un rimedio 
efficace sarebbe quello di dotare I camini di filtri. 

Dada nostra redattone 
NAPOLI — Non fa testo per la Corte d'Appello di Napoli il 
discusso «decalogo* della Cassazione che detta norme di 
comportamento professionale ai giornalisti italiani. Per la 
Suprema Corte «una mezza verità equivale ad un falso»; per 
la magistratura partenopea «Invero la verità non sempre può 
essere ricostruita nella sua intima essenza, sicché deve rite
nersi lecita non solo la notizia vera, ma anche quella che tale 
appare perché proveniente da fonte attendibile e sottoposta 
con serietà a vaglio critico*. 

Nell'estenuante braccio di ferro che da qualche tempo con
trappone settori della magistratura al mondo dell'Informa
zione. ecco dunque un round conclusosi a favore di quest'ul
timo. 

I giudici della Corte d'Appello (prima sezione civile: presi
dente Del Malto, consiglieri Barone e Femlcola) non hanno 
tenuto In alcuna considerazione le pesanti limitazioni poste 
dalla Cassazione, con una sentenza dell'ottobre 1984. al libe
ro esercizio dell'attività giornalistica. Nel «decalogo* stilato 
dalla Cassazione si ponevano tre condizioni all'esercizio del 
diritto di cronaca e di stampa: l'utilità sociale dell'informa
zione. la verità del fatti. la forma «civile» nell'esposizione dei 
fatti stessi. Da qui derivavano una serie di conseguenze: In
nanzitutto Il criterio secondo cui una mezza verità equivale 

Reati-stampa, 
da Napoli una 
smentita alla 
Cassazione 

Sentenza sul libro «The Vitican Connec
tion» - Non fa testo il discusso «decalogo» 

ad un falso, e poi 11 divieto all'uso di «sottintesi sapienti*, 
•accostamenti suggestionanti*, «toni sproporzionatamente 
scandalizzati e sdegnati*. 

La Corte napoletana Invece ribalta questo punto di vista e 
sostiene che «la verità discriminante la cronaca è la verità 
quale appresa dal giornalista o mediante la cognizione diret
ta del fatto o attraverso una fonte d'informazione ricono
sciuta e qualificata*. La Corte d'Appello di Napoli fa riferi
mento sì alla Cassazione, ma solo per far proprio un pronun
ciamento dell'aprile '85 successivo al contestato «decalogo*. 
•Dal cronista chiamato a svolgere la propria attività nel mo
mento in evi la vicenda crea emozioni ed interesse nel grande 
pubblico — si afferma — non può pretendersi l'uso di uno 
stile plano e distaccato, come quando vengono descritti fatti 
lontano nel tempo che sono stati oggetto di accertamento; Il 
discorso può assumere toni vivaci e ad effetto spesso utili ad 
Interessare il lettore o a rispecchiare le ripercussioni in atto 
sull'opinione pubblica*. 

Con queste motivazioni pertanto la Corte ha respinto II 
ricorso presentato dall'uomo d'affari romano Mario Follgnl. 
uno del personaggi del libro «The Vatican Connection*. Nel 
volume, scritto dal giornalista del «New York Times* Ri
chard Hammer e pubblicato in Italia da Tullio Plrontl, si 
ricostruiscono i rapporti tra la mafia italo-americana ed 
esponenti della finanza vaticana. 

Domani a Roma i funerali 
di Giuseppina Callegari Mammucari 

ROMA — 1 funerali di Giuseppina Callegari Mammucari, stronca
ta l'altro giorno da un collasso cardiocircolatorio all'ospedale S. 
Camillo, si svolgeranno domani alle ore 13,30 presso il Forlanini 

Jvia Folchi). L'instancabile promotrice di tutti i movimenti in 
lifesa dei diritti della donna, la militante comunista, la straordi

naria rappresentante della lotta al nazi-fascismo è morta all'età di 
81 anni. Era nata a Padova nel 1905 città nella quale insegnava e 
che dovette lasciare costretta dal regime fascista al quale non volle 
giurare fedeltà. Trasferitasi a Milano trovò lavoro, grazie ad amici, 
in alcune scuole private. Arrestata nel '36 dalla polizia di Mussoli
ni insieme ad altri antifascisti fu condannata a cinque anni da 
scontare al confino di Ponza. Da qui, a causa delle sue precarie 
condizioni di salute, fu mandata a Rossano Calabro in provincia di 
Cosenza. Trasferita ad Introdacqua (Aquila), allo scoppio della 
guerra scappò per raggiungere di nuovo Rossano Calabro. Qui 
sposò Mario Mammucari. Alla caduta del fascismo essi raggiunse
ro prima Milano e poi Bergamo dove Mario e Giuseppina Callegari 
Mammucari organizzarono le prime formazioni partigiane della 
zona. Da Bergamo, dopo essere sfuggiti ai nazisti, i due si rifugia
rono a Torino dove organizzarono (insurrezione armata della cit
tà. Dal capoluogo piemontese, infine, Mario e Giuseppina si tra
sferirono a Roma dove si stabilirono. Nella capitale Giuseppina 
Callegari Mammucari riprese l'insegnamento e lavorò alla Camera 
del lavoro dove organizzò il sindacato della scuola. Tra te sue 
molteplici attività va ricordata anche quella di scrittrice. «Una 
piccola borghese» è il titolo del libro che uscirà tra breve in edicola, 
un'opera autobiografica nella quale vengono ricordati momenti 
importanti della sua vita che in più parti coincidono con quelli del 
paese. 

A giudizio per «tangenti» 
a Catania l'ex presidente de 

CATANIA — La procura di Catania ha rinviato a giudizio con rito 
sommario l'ex presidente dell'amministrazione provinciale di Ca
tania, Salvatore Di Stefano, de; Luigi Lipani, dirigente del locale 
istituto di igiene e profilassi; Salvatore Sciacca, vicepresidente di 
una Usi, per concussione e interesse privato in atti d'ufficio. Con lo 
stesso provvedimento dovranno rispondere di concorso in turbati
va d'asta quattro dirigenti della società «Gelman» di Milano. Se
condo la procura, la «Gelman» avrebbe versato a Di Stefano, Lipa
ni e Sciacca una «tangente» di 230 milioni in cambio della fornitura 
di quattro laboratori mobili per il rilevamento dell'inquinamento 
atmosferico, del valore dichiarato di due miliardi. Di Stefano, 
Lipani e Sciacca furono arrestati 1*11 febbraio scorso. 

Per tre giorni sciopero 
di medici e veterinari ministeriali 

ROMA — I medici e veterinari dipendenti dal ministero della 
Sanità sciopereranno nei giorni 24,25 e 26 marzo a sostegno della 
richiesta di una equiparazione normativa ed economica alle stesse 
categorìe operanti nelle Unità sanitarie locali. La protesta è stata 
decisa dall Associazione medici veterinari e dall'Associazione ve
terinari di confine dipendenti dal ministero della Sanità e interes
serà — secondo quanto afferma una nota — sia le sedi centrali che 
gli oltre sessanta uffici periferici sanitari e veterinari di porto, 
aeroporto, confine e dogane interne. 

Oggi a Roma il dibattito 
sulle «Lettere da vicino» 

ROMA — 
della 

!A — Per iniziativa della Casa editrice Einaudi del gruppo 
Sinistra indipendente della Camera e di «Rinascita* oggi 18 

marzo avrà luogo a Roma un incontro-dibattito per la presentazio
ne del libro «Lettere da vicino», pubblicato da Einaudi. Discute
ranno sui temi proposti dal libro: Laura Balbo. Pierre Camiti, 
Filippo Cavazzuti, Giuseppe Chiarante. Vittorio Foa, Natalia Gin-
zburg, Giorgio Napolitano, Fernando Vianello. L'incontro zi terrà 

Jresso la Sala delf Associazione stampa estera, con inizio alle ore 
0,30. 

II Casinò di Venezia sarà gestito 
da una società per azioni 

VENEZIA — Il Casinò municipale di Venezia sarà affidato ad una 
società per azioni, appositamente costituita, a capitale interamen
te pubblico. La decisione è stata presa oggi dalla giunta municipa
le, al termine di una riunione dedicata all'esame generale della 
situazione relativa alla casa da gioco con l'obiettivo di dare alla 
gestione un assetto definitivo. In questo ambito. la giunta ha deci
so di dare corso ai provvedimenti necessari per costituire la Spa a 
capitale interamente pubblico, nella quale il Comune di Venezia 
avrà una larga maggioranza. 

Il compagno Giulio Chiarelli 
compie oggi ottantanni 

SONDRIO — Oggi il compagno Giulio Chiarelli compie 80 anni. A 
Chiavenna c'è ancora qualcuno che ricorda il suo soggiorno come 
vigilato speciale dal '34 al '36, dopo quattro anni di carcere fasci
sta. e la sua fuga avventurosa per andare a combattere in Spagna, 
nelle Brigate intemazionali. Ma sono molti soprattutto quelli che, 
pur nel rispetto di una grande figura di uomo e di militante comu
nista, parlano di lui affettuosamente, come sindacalista di base 
quando, nel dopoguerra, andava nei cantieri di Monte Spluga e in 
quelli dei grandi lavori idroelettrici nel Bormiese, con un vecchio 
•Galletto* giallo e portava con sé i volantini della Camera del 
Lavoro. E dava una mano a tutti, che la pensassero o no come lui. 
Oggi in occasione del compleanno, gli auguri calorosi della Federa
zione di Sondrio. 

Rinviata la cerimonia a Roma 
per la lapide a Umberto di Savoia 

ROMA — È stata rinviata al 26 aprile «per motivi tecnici* la 
cerimonia che avrebbe dovuto svolgersi domani a Villa Adat dove 
verrà scopetta una lapide in memoria di Umberto di Savoia nel 
terzo anniversario della sua morte. L'anniversario della scomparsa 
dell'ex-re d'Italia verrà comunque ricordato con una cerimonia 
funebre che si svolgerà domani alle 19 nella basilica di San Loren
zo in Lucina, mentre una funzione religiosa sarà celebrata nell'ab
bazia di Hautcombe. nell'Alta Savoia, presente Maria José e i figli 
e i soliti nostalgici provenienti dall'Italia. 

Incontro Pci-Dc a Napoli 
sulla crisi al Comune 

NAPOLI — Faccia a faccia Pei e De sulla crisi al Cornane di 
Napoli. Ad una settimana di distanza dalle dimissioni della giunta 
a cinque presieduta dal socialista Carlo D'Amato ì due maggiori 
partiti della città si sono incontrati per «vere uno scambio diìdee 
sulle reciproche posizioni. La De era rappresentata dai deputati 
Enzo Scotti e Ugo Grippo e dal vicesindaco Francesco Gesuè; il Pei 
da Umberto Ranieri. Berardo Impegno e Nino Daniele. Un incon
tro breve, per tastare il terreno e per capire se ci sono le condizioni 
per cominciare a verificare la possibilità dì costituire una giunta a 
sei, comprendente le forze democratiche della citta. I comunisti 
anche in questa occasione hanno ribadito che sollecitano una vera 
svolta pofitica nel governo della citta, per superare la profonda 
crisi 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati cementati «ono ramiti ad t n w t presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a » seduta « domani. msrcoMdl 19 marze « SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, alto seduta dì giovedì 20 meno. 

• • • 
I teneteti comunisti tono tenuti ed estere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA afte sedute pomeridtona di mercoledì 19 merco e a qued* 


